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Regione, Sertori (UPL) a Maroni: senza Province caos istituzionale
Milano – Unione Province Lombarde e Regione Lombardia si sono confrontate oggi sul futuro istituzionale degli enti provinciali in occasione della presentazione del Piano Regionale di Sviluppo (PRS). “633 edifici scolastici con 321.000 studenti, 10.300 km di strade provinciali, 6.300 dipendenti, oltre 200 deleghe tra le quali ad esempio agricoltura, mercato del lavoro, territorio, caccia e pesca ecc. Questi sono i numeri che caratterizzano la gestione oggi in capo alle Provincie Lombarde. - Ha dichiarato Massimo Sertori, presidente UPL - Cancellare le Province con un colpo di spugna, come pare essere nell’intenzione dell’attuale Governo, significa mettere in crisi Regione Lombardia, che insieme ai Comuni si troverebbe a dover sostituire l’operato delle Province, determinando il caos istituzionale. Oggi sui territori sono presenti oltre ai Comuni e alle province, consorzi, ATO, Comunità Montane, BIM, STER, ALER ecc. Pertanto si rende necessaria una semplificazione istituzionale organica attraverso una fase costituente portata avanti da Regione Lombardia, al fine di arrivare in tempi brevi ad una proposta di riassetto istituzionale volta ad efficientare, oltre che a contenere nei costi, i servizi prodotti ai cittadini, il tutto tutelando la voce dei territori. Le risultanze di una fase costituente potrebbero creare un modello lombardo che potrà essere mutuato nell’intero Paese.”
Il Presidente Maroni ha preso nota e su questo si è dimostrato molto attento condividendo l’analisi circa il rischio di caos istituzionale e affermando che proprio per questo è stata istituita una nuova Commissione speciale di riordino delle autonomie che avrà il compito di ascoltare le singole posizioni dei vari Enti e quindi di proporre soluzioni in merito. 
Successivamente all’intervento del Presidente Sertori anche il rappresentante di Anci Lombardia ha ribadito la necessità di una fase costituente portata avanti dalla Regione per arrivare ad un nuovo assetto Istituzionale. “UPL è disponibile a partecipare in modo costruttivo al processo di riorganizzazione Istituzionale, e quindi a scongiurare possibili disservizi a danno dei cittadini.” Ha concluso Sertori.
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